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Avv. Nicole Tribi 
Via Radini Tedeschi, 80 - 29122 Piacenza 
Te!. 05'.!3.593385 - Fax 0523.609ts~ts 

e dl. 338.3510386 
STUDIO LEGALE 

AVV . PATRIZIA MARIA PO RTI 
Via Antonio Lavia snc - 87067 Rossano 

Tel/ fax 0983 .290970 - ce ll.3337958 197 

pec avv . patriziaporti@ pec.giuffre. it 

ON.LE TRIBUNALE DI PIACENZA 

SEZIONE LAVORO E PREVIDENZA 

RICORSO EX ART. 414 C.P.C. 

Per: la docente VITERITTI Immacolata, nata ad Acri (CS) il 01.12.1967, 

residente ad Acri (CS), alla C.da Foresta n.246, C.F. VTRMCL67T41A530, 

rappresentata e difesa, in virtù di mandato rilasciato in calce al presente atto, 

dall ' Avv. Patrizia Maria Porti (C.F. PRTPRZ72H62C002H), del Foro di 

Castrovillari, n.ro 1086 di tesserino, con Studio in Rossano (Cs) alla Via A. 

Lavia snc, pec: avv.patriziaporti@pec.giuffre.it, ed ivi elettivamente 

domiciliata e presso il cui Studio Legale si chiede di ricevere le 

comunicazioni al seguente indirizzo fax 0983520433 pec 

avv.patriziaporti@pec.giuffre.it 

- RICORRENTE -

CONTRO 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DELLA RICERCA IN P.M.P.T, VIALE 

TRASTEVERE ROMA 

AMBITO TERRITORIALE PROVINCIALE DI PIACENZA, IN P.D.P.T. 

MINISTERO dell'Istruzione e della Ricerca presso Avvocatura Distrettuale 

dello Stato di BOLOGNA, in p.1.r.p.t. 

FATTO E DIRITTO 

la ricorrente è docente della scuola primaria, tipo posto comune (EE), e, 

dopo anni di precariato, è stata assunta a tempo indeterminato nel novembre 

2015 a seguito degli effetti della Legge n.107/2015, inizialmente nella 

provincia di Cosenza, con la cosiddetta FASE C. 

L'istante, in occasione del bando per la mobilità per l'a.s.2016/2017, 

partecipava OBBLIGATORIAMENTE alle operazioni in ambito nazionale 

per la scuola primaria, in base alle prescrizioni previste dalla Legge 

Cf\1 Ci-1NPd .. E. 
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n.107'201 5 dalla O.M. n.241/2016 e dal CC 'I ulla mobilità del 

08.04.2016, per ottenere la titolarità su Ambito Territoriale Calabria 0005 

indicandola come prima preferenza in quanto ivi ricadente il Comune di 

Acri. ove risiedono i propri familiari)ovvero, sui successi i Ambiti 

Territoriali tra quelli inseriti nella domanda (vedere domanda in atti 

versata). 

i premette, quindi, e si precisa, che la docente concorreva nella 

co iddetta "Fase C" con punti totali 39 . 

. a procediamo con ordine: l'art.I , comma 108, della Legge n.1 07/20I5, 

a pre\'isto un piano straordinario di mobilità territoriale e professionale su 

· i posti vacanti dell'autonomia, inclusi quelli assegnati per l'a.s. 

_ 1 - _o 16 al personale assunto ai sensi del precedente comma 96 da 

dua orie ad esaurimento. 

la rocedura di mobilità di cui si discute, in base alla norma richiamata, è 

stara articolata in più fasi: 

prima fase è stata prevista a domanda, per i docenti assunti a tempo 

erminato entro l'a.s.20I4/20I5, che hanno avuto così possibilità di 

orrere anche sui posti dell'organico dell'autonomia assegnati ai docenti 

ti in base al piano straordinario di assunzioni previsto per l'a.s. 

_017 dal comma 95 dell'art.I della Legge 107/20I5, con precedenza 

o a questi ultimi; 

e onda fase è stata prevista come mobilità obbligatoria per i docenti 

· nell'a.s. 20I5/20I6, ai fini dell'assegnazione della sede definitiva e 

·attribuzione dell'incarico triennale su un ambito territoriale a livello 

nazionale. 

L ·o : anza ministeriale sulla mobilità registrata al prot.n.000024 I del 

O . - ._OI6, in applicazione dell'art.6 del CCNI stipulato in data 08 .04.20I6 

• - mente la mobilità del personale docente, educativo ed ATA per l'a.s . 

_ 6 _o 17, ha in realtà ulteriormente differenziato le posizioni dei docenti 

ati ed ha previsto, nell'art.2 non più due ma quattro successive 

· · ti fas i della procedura di mobilità di cui si discute: 

FA E A: mobilità su scuola della provincia assegnata: riservata, a 

domanda, ai docenti assunti entro l'a.s.20I4/20I5 e da quelli assunti 

nell"a.s. 20I5/20I6 da fase zero (ossia al di fuori del piano straordinario di 

assunzioni) o da fase A (ossia su posti dell 'organico di diritto); 



~ ~E B: riservata, a domanda, ai docenti assunti entro ra .. _014120 15 

ili · su ambito anche di provincia diversa da quella as egnata) e 

obbligatoriamente, per i docenti assunti nell' a.s.201 ~ 2016 (fasi B 

l a procedura di reclutamento) dalle graduatorie di merito del 

ro::~o1rs,o _012 (mobilità su ambito della provincia assegnata)· 

: prevista, obbligatoriamente, per i docenti assunti nell'a.s. 

fasi B e C della procedura di reclutamento) dalle 

du torie ad esaurimento (mobilità su ambito nazionale)di interesse 

no tra ricorrente; 

.=..==;....;D~: riservata, a domanda, ai docenti assunti entro l'anno scolastico 

: _016 da fase zero (ossia al di fuori del piano straordinario di 

sunzioni) o da fase A della procedura di reclutamento (mobilità su ambito 

e di provincia diversa da quella assegnata), nonché, sempre a domanda, 

enti assunti nell'a.s. 2015/2016 (fasi B e C, ossia sull'organico 

utonomia), dalle graduatorie di merito del concorso 2012 (mobilità su 

· o di provincia diversa da quella assegnata). 

o ente ha presentato la relativa istanza sull'apposita piattaforma on

.... per concorrere, ovviamente, nella FASE C del trasferimento, 

· - · ando le preferenze territoriali nell'apposita sezione della domanda 

edi domanda versata in atti) e facendo valere, OLTRE AL PROPRIO 

. ffEGGIO ACCUMULATO PER SERVIZIO, IL 

CO. GIUNGIMENTO FAMILIARE . 

·ennine della predetta procedura, in agosto 2016, con comunicazione 

e sa dal Ministero tramite mail, l'odierna istante, purtroppo,non 

"' ·a il trasferimento né presso l'Ambito Calabria 0005 (indicato come 

eferenza) né in quelli viciniori e, pertant 

enza, presso l'IC BORGONOVO V 

PC C 0800 (AMBITO TERRITORIAL 

Anche la domanda di assegnaz10ne provv1sona per 

·a __ o 16 '201 7 non ha avuto esito positivo. 

Infine. la stessa, ri-partecipava alla procedura di mobilità 2017/2018, 

ernpre e comunque, senza riscontro positivo; stessa sorte per 

1. assegnazione provvisoria. 

Ecco. nell'ordine, la ricostruzione dei fatti e dei documenti che consentono, 



nell'ordine cronologico, di pervenire alle conclusioni logi o-giuridiche da 

cui non potrà non evincersi il riconoscimento del diri o della stessa 

all"immediato trasferimento. La ricorrente, in un primo momento.veniva 

infatti a conoscenza, nella scorsa estate, di un decreto dello scor o aprile 

_Ql 7 del CSA di CS, allegato in atti, che disponeva il tra ferimento della 

docente Filomena Maria Carmela in ottemperanza all"Ordinanza 

Cautelare n.1 219 del 29 marzo 2017 emessa dal Tribunale di Pavia - Sez. 

laYoro. La docente in questione, sempre concorrente nella FA E C, senza 

recedenza alcuna e con (parecchio) minor punteggio rispetto all'istante 
' 

1 -6) eniva, dunque, trasferita nell'ambito 0005 Calabria. 

Eb ene la docente, per tentare di comprendere le motivazioni di tale 

•edimento, presentava, pertanto, presso l'Ufficio del Protocollo del 

C di Cosenza, regolare istanza di accesso agli atti per il tramite dello 

s rivente difensore (allegata) evidenziando l'interesse diretto, concreto ed 

attuale - nei limiti delle disposizioni che tutelano la privacy e i dati sensibili 

- ad avvalersi del proprio diritto di controllo, sapendo che la docente 

trasferita a seguito dell'ordinanza cautelare del Tribunale di Pavia 

(Filomena Maria Carmela) aveva molti meno punti rispetto a lei (18+6, a 

fronte di 39 della ricorrente)e che, presumibilmente, per quanto constava 

alla Viteritti, non godeva di nessuna particolare precedenza! 

Cio'nonostante, non riceveva cenno alcuno, e, con ciò, si intende anche 

tigmatizzare il "silenzio" degli uffici dell'Articolazione Territoriale 

Provinciale cosentina! Successivamente, veniva rivolta istanza dello stesso 

tenore al CSA di Pavia che rispondeva "scaricando" il tutto ai competenti 

uffici del CSA di Cosenza ( cfr.risposta allegata inviata a mezzo pec ). 

Infine, fortunatamente, la competente Cancelleria della Sez. Lavoro del 

Tribunale di Pavia, a seguito di apposita richiesta, rilasciava copia 

dell ' Ordinanza n.1219 del 2017 emessa nel procedimento n.235/17 R.G.L. 

di Pavia (come sopra meglio già specificata) consentendo in tal modo la 

REALE RICOSTRUZIONE DEI FATTI!! 

, bbene, la ricorrente apprendeva, dal testo della (corretta) Ordinanza 

Cautelare n. 1219 del 29 marzo 2017 emessa dal Giudice del Lavoro di 

Pavia, Dott.ssa Donatella Oneta, che altre docenti della medesima classe 

di concorso, concorrenti nella stessa procedura di mobilità (FASE C), 

ottenevano il trasferimento in ambiti territoriali più vicini rispetto al suo, 



1 unente nella provincia di Cosenza (CS Ambito 000~. ropno tra i 
' 

i da lla stessa prescelto Viteritti prescelt<\l! ) 

/. . meglio, occorre doverosamente ed ulteriormente preci are che la 

non poteva sapeva - dato fondamentale che ha appreso solo 

1 l "m ~nte a seguito di proprie, faticose indagini, come Yedremo di 

- che queste docenti inizialmente trasferite in ambiti di province 

Perugia, Milano e Bergamo ( cfr. stralci allegati del bollettino 

im ·nti in chiaro, comprensivi di precedenze, dell'agosto 2016 nonché 

• to documento del 13 settembre 2016 del CSA di Cosenza) avessero 

r o anch'esse nella FASE C ma con un punteggio di gran lunga 

nore al suo e SENZA PRECEDENZA ALCUNA. 

>. intanto, i nominativi: 

O Maria Amalia, con punti 12 - Ambito 005 Calabria 

l"Q UOSSO Anna, con punti 12 - Ambito 005 Calabria 

·•\I JO Maria, con punti 12 - Ambito 005 Calabria 

h v1nmente, l'ordine delle preferenze espresse dalla ricorrente (concorrente 

11 ·lit Fase C ma con punteggio, ribadiamo, di gran lunga superiore) vede 

11 ·rito tra i primissimi ambiti,proprio con l'Ambito 0005! 

I 1 domanda, allegata, illustra tutto in modo inequivocabile. 

( ' 1. uni mente, dunque, la proponente ha appreso di esser inopinatamente ed 

liii.- •iltimamente "superata" da chi aveva certamente meno diritto: essa, 

h111quç, si è vista, pertanto, costretta ad agire in giudizio per la tutela dei 

pt\lpri diritti, essendo stata "sorpassata" irragionevolmente prima da 

·unç~>rrcnti aventi posizioni peggiori rispetto alla sua per le ragioni 

11 l[lQSte! Ed è lapalissiano e consequenziale, che, se, (legittimamente) 

'DÌ VU disposto l'accoglimento totale del ricorso ex art.700 c.p.c. proposto 

lullu docente FILOMENA Maria Carmela con Ordinanza n.1219 del 

29,Q~.2017 del Tribunale di Pavia allegata, anche a conforto delle nostre 

l ·s difensive (perché con punteggio superiore alle tre docenti 

ummçnzionate, e, si ribadisce, senza precedenze), a maggior ragione, E 

J'ER LE MEDESIME RAGIONI, SPETTA ALLA RICORRENTE IL 

HICONOSCIMENTO DEL DIRITTO AL TRASFERIMENTO CON 

JMMEDIATA DECORRENZA. 



O ' 1.11ncntc, l'ordine delle preferenze espresse dalla ricorrente , oncorrente 

li 1 I use C ma con punteggio, ribadiamo, di gran lunga uperiore) nella 

, ria domanda "esordisce" proprio con l'Ambito 0005. a egurre. 

l I · comportamento si appalesa illegittimo, nonché affetto da incoerenza e 

m 11onnlità evidenti, in considerazione della palese discriminazione in 

' or di altri docenti (Scalzo, Santosuosso e Tarsitano) che con minor 

1 t ·,ggjg_hanno ottenuto,quasi fin da subito, sedi più icine rispetto alla 

r om.:ntc e in spregio a tutta la normativa in materia come le norme del 

l>.1 vo n.197/1994, art.642 contrattuali (CCNL e CC I) e costituzionali, 

n nchc in spregio alle stesse logiche partorite dalla Legge .107/2015 e 

I 11 citata Ordinanza Ministeriale sulla mobilità prot. n.241 /2016 del 

',04.2016. Infatti, il riferimento normativo, nello specifico, è il precitato 

I' 111.6 . comma 1 che disciplina le "fasi dei trasferimenti e dei passaggi" e 

h per la fase C), ossia quella in rilievo, prevede "la mobilità avverrà 

'"condo un ordine di preferenza tra tutti gli ambiti territoriali. L 'ordine di 

pr<'.ferenza è indicato nell'istanza ovvero determinato e completato di 

11fj]c:lo. A seguito della mobilità i docenti saranno assegnati ad un ambito, 

anche nel caso in cui sia il primo tra quelli indicati secondo l'ordine di 

preferenza". Il comma 2 dell' art.6 prevede che le operazioni di cui alle fasi 

dt.'I comma 1 sia per la mobilità professionale che per la mobilità 

territoriale avvengono secondo l'ordine definito dall 'allegato 1. L'allegato 

I per la fase C) prevede che l 'ordine delle operazioni dei movimenti sarà il 

WRuente: 

a. trasferimenti, a domanda, dei docenti beneficiari delle precedenze 

nell'ordine di cui al puntoll 1)-1-)-2) dell'art. 13 del presente; 

hl. Trasferimenti, a domanda, dei docenti beneficiari della precedenza di 

cui al punto V dell'art. 13: genitori di disabile; 

h2. Trasferimenti, a domanda, dei docenti beneficiari della precedenza di 

cui al punto V dell'art. 13: assistenza familiari; 

c. trasferimenti, a domanda, dei docenti beneficiari della precedenza di 

cui al punto VI delll 'art.13; 

d. trasferimenti, a domanda dei docenti beneficiari della precedenza di 

cui al punto VII dell 'art.13 del presente contratto; 

e. trasferimenti dei docenti che non usufruiscono di alcuna 

precedenza; 

·. 



fl<'r ciascuna delle operazioni l'ordine di graduatoria degli aspiranti 

lì determinato, per ciascuna preferenza, sulla ba e degli elementi di 

cui alla tabella di valutazione dei titoli allegata. L 'ordine in cui 

vengono esaminate le richieste è dato dal più alto punteggio. A 

parità di punteggio e precedenza, la posizione in graduatoria è 

determinata dalla maggiore anzianità anagrafica. 

Dunque, è incontestabile il dato che, stante l' assenza di godimento di 

precedenze, la ricorrente vanta un punteggio inconfutabilmente e 

chiaramente maggiore! 

Pmtroppo, il noto sistema dell'algoritmo utilizzato nella penultima 

procedura di mobilità oggi all'attenzione, ha generato innumerevoli 

trnfulcioni, tanto da indurre il Miur ad autorizzare conciliazioni: le 

·1t\111zioni paradossali all'esito di molte conciliazioni, anche a livello 

Il ti'.ionale, sono state numerose: ed alla fine, infatti, sono stati concessi 

pl'ivilcgi e benefici magari proprio a coloro che non ne avevano diritto! 

I ,11 docente ha, infatti, subìto un grave atto discriminatorio,anche m 

violazione dell'art. 3 della Coste dell'art.97 che dettano i principi di 

lmpnrzialità e di buon andamento dell'Amministrazione e l'obbligo di 

trnsparenza: la stessa si trova da due anni a 1000 Km. di distanza dal luogo 

di residenza, è madre di tre figli di diversa fascia d'età, vi è un minore di 

111111i 18 in età scolare: da qui discendono gravi pregiudizi di ogni genere 

fisici e morale,perché impedita a svolgere la propria (amata) attività 

professionale nel proprio contesto familiare ed ambientale, con conseguente 

senso di svilimento personale e professionale per l'impossibilità di svolgere 

l'attività lavorativa nel luogo di residenza abituale, accusa,altresì, dopo tanti 

unni di preruolo, un danno anche di carattere professionale, di immagine, 

per la perdita di chanchès, esistenziale, da impoverimento della capacità 

professionale acquisita e dalla mancata acquisizione di maggiore capacità 

nel proprio contesto ambientale. 

Insomma, i danni subì ti dalla ricorrente e dalla sua famiglia, sono davvero 

tangibili quanto inco~ensurabili! ! 

La ricorrente vedeva la stabilizzazione del lavoro nella provincia in cui 

risiede come il principale strumento per il suo definitivo e pieno inserimento 

nella società, avrebbe fatto valere la propria professionalità ed esperienza 

nell'attività cui sapeva di potersi dedicare in autonomia assoluta, ossia 



I ili'. ·i-tnumcnto perché si sarebbe sentita parte attiva del processo di 

li 11111111'.ione continuativa degli alunni. 

I 11 l rust razione derivante da tale atto illegittimo ha inciso negativamente su 

1111111 111 sfera privata della docente ( in termini,cfr. Tribunale di Salerno nel 

p111rcdimento recante R.G. 6183/16 e Tribunale di Taranto con Ordinanza 

d •I. 0.09.16 in proced. R.G. 8749/16). 

I >11 111110 quanto sopra emerge la nullità e l 'illegittimità dei movimenti 

r1111u1tl per la mobilità 201612017, perché provvedimenti emessi con 

1•/11/rtzione dei doveri di correttezza e buona fede, nonché con eccesso e 

, \'/amento di potere in spregio ai principi di uguaglianza e non 

discriminazione, oltre che di imparzialità, trasparenza e buon andamento 

(orti. 3 e 97 Cast.) così il Tribunale di Pavia nell 'Ordinanza Cautelare del 

< /Judi ·e del Lavoro Federica Ferrari (Rossi Loredana/Miur) ha motivato la 

\'Ila decisione facendo appello all 'articolo 30 della Costituzione che 

\lahllisce il "diritto-dovere dei genitori di mantenere, istruire ed educare i 

/1~11" ma anche al 31 che "tutela la maternità e l 'infanzia " oltre che al 3 7 

dov<' è sancito che dev'essere "consentito l'adempimento dell'essenziale 

/1111:/one .familiare". Inoltre : il trasferimento della madre di un figlio in età 

'('(I/are comporta un vulnus non altrimenti riparabile alla vita coniugale e 

/1111//lare ". 

A tal proposito si chiede opportunamente sin d'ora, che, ai sensi dell'art. 

I O c.p.c., l'Ill.mo Giudicante voglia ordinare all'Amministrazione la 

produzione del bollettino movimenti "in chiaro" per la Scuola Primaria della 

provincia di Cosenza e di tutto ciò che si riterrà pertinente e confacente ai 

lini dello svolgimento della presente controversia. 

Dunque, gli atti dell'Amministrazione nei confronti della docente, a partire 

dnllu comunicazione di trasferimento presso l'Ambito EM 00014 - Emilia 
) 

llomagna per l'a.s. 2016/2017, fino alla comunicazione di diniego di 

t1w~f'·rimento ultima, nonché di mancata assegnazione provvisoria per 

quèsto e per l' anno in corso, vanno, per tutti i motivi di cui sopra, annullati e 

disapplicati. 

TANTO PREMESSO 

111 docente, come innanzi rappresentata e difesa 

CHIEDE 



f 'li I'< >11 . I · Tribunale di Piacenza, in funzione di Giudice del Lavoro, 

•Il Ìlll , pruvia fissazione dell'udienza di comparizione delle parti e di 

di • l' ll 11i o11e della causa, ogni istanza ed eccezione respinta. accogliere le 

l' j.lll ·11ti 

CONCLUSIONI _ ~ 
lt'n•rlare e dichiarare il diritto della ricorrente al trasferimento imm4diato 

/11'<' ,\'.\'0 una sede rientrante nell'Ambito\ 0005 Calabria, ~ rché 

11/l'gilllmamente scavalcata in occasione defz procedura di abilità 

• 10I612017 dalle docenti Tarsitano Maria calzo Maria e 

,\'1111tosuosso Anna (partecipanti alla FASE C con pp.12 e senza alcuna 

/ 'f't'l'1 1tlenza), ed ordinare al! 'Amministrazione convenuta, previa produzione 

d '11//lcio della documentazione inerente le contestate operazioni di mobilità 

t ·111111· sopra, e previo riconoscimento dell'illegittimità e/o nullità delle 

11/J1•r1t:.ioni suddette, di voler riconoscere alla ricorrente il diritto al 

tr<1 .~'/è•rimento a decorrere, dall 'a.s.201612017, su uno dei posti occupati 

( /\"/•.') illegittimamente occupati. 

/11 subordine, ordinare all'Amministrazione di provvedere, comunque, a 

rimediare alternativamente alla violazione denunciata con possibilità di 

tlt•slKnazione di sede definitiva su posto comune (EE) nella provincia di 

( 'os 1nza, o nella sede disponibile comunque più vicina alla residenza della 

rlrnrrente (Acri, provincia di Cosenza) nell 'ambito--saccessivo in 1 

( 'on vittoria delle spese e del compenso pn ifessionale del giudizio, oltre 

ri111borsoforfettario del 15%, IVA e CPA da 

IN VIA ISTRUTTORIA 

Tutta la roduzione documentale come in narrativa richiamata ed elencata in 

indice dei documenti, nonchè richiesta, ai sensi dell'art.210 c.p.c., come in 

pr~mcssa meglio specificato. 

Rossano,lì 1.XII.2017 

Avv. Patrizia Maria Porti Qì U 
~ '\./\:·-.,~ I 

ISTANZA EX ART.151 C.P.C. 

Si chiede, infine, alla S.V.Ill.ma, nel caso ritenesse necessaria la notifica ad 

eventuali contro interessati, l'autorizzazione alla notifica per pubblici 

proclami ai sensi dell'art.151 c.p.c., del presente ricorso e pedissequo 



decreto di fissazione di udienza, mediante pubblicazione sul sito 

istituzionale del Miur, ai fini della comunicazione a tutti gli eventuali 

controinteressati inseriti nelle suindicate relative graduatorie definitive di 

riferimento per la provincia. 

Rossano, lì O 1.12.2017 

Si dichiara che il valore della presente controversia è indeterminabile, e che, 
la ricorrente, è, comunque, esentata dal versamento del relativo contributo 
unificato, come da allegata dichiarazione sullo stato reddituale. 

DEPOSITATO !N CP.Ncru ERIA 

2 6 GEN. 2018 



Avv. Patrizia Maria PORTI 
Via A. Lavia snc 

87067 ROSSANO Scalo (CS) 
Tel./Fax0983.290970. Ce~. 333.m~1 27 

P.I. 02581310782 • C.F. Pf1 TFRZ72n62C002H 

PROCURA ALLE LITI 

Io sottoscritta v1rfrt1'ìrt th l'tA-c-ot-A·~ nata a ... ~- c. f<- l ( ( s.) ' il oi . j.. 2. . i361;- C .F. VT R._f1éLE)1-Tti i"'-~?:>O 

residente ab A e~\ ( e $. J ,in Via C. l'::I ~ Fo fZ.[S(A 1z.~t,con riferimento al contenzioso sorto contro il 

Miur, in p.l.r.p .t 

Delego a rappresentarmi e difendermi, nel corso del presente procedimento, informato ai sensi dell'art.4, 3° 

comma, del d.lgs. n. 28/2010, della possibilità di ricorrere al procedimento di mediazione ivi previsto e dei 

benefici fiscali di cui agli artt. 17 e 20 del medesimo decreto, come da atto allegato, l' Avv. Patrizia Maria 

Porti, del Foro di Castrovillari, c.f. PRTPRZ72H62C002H e per ogni fase e grado, anche di appello, 

opposizione, esecuzione ed opposizione all'esecuzione conferendo alla stessa tutti i poteri inerenti al presente 

mandato e per il migliore svolgimento dello stesso, con ogni facoltà consentita dalla legge, ivi comprese quelle 

di farsi rappresentare, assistere, farsi sostituire, nominare procuratori, eleggere domicilio, trascrivere citazioni, 

pignoramenti ed ogni altro atto soggetto a tale formalità, chiamare terzi in causa, proporre domande 

riconvenzionali, richiedere provvedimenti cautelari e con urgenza, rinunciare agli atti di lite e accettare l'altrui 

rinuncia, transigere e rilasciare quietanze, e con ogni altra facoltà per il miglior svolgimento del proprio 

mandato professionale . Dichiaro, inoltre, ai sensi e per gli effetti di cui al dlgs 196/2003, di essere stato edotto 

che i dati personali richiesti direttamente ovvero raccolti presso terzi verranno utilizzati ai soli fini del presente 

incarico e presto il consenso al loro trattamento. Prendo atto, altresì, che il trattamento dei dati personali 

avverrà mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle fmalità 

dell'incarico. Eleggo domicilio presso lo studio dell' Avv.Patrizia Maria Porti, in Rossano (Cosenza), alla Via 

Antonio Lavia snc 
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Fissazione udienza discussione n. cronol. 157 /2018 del 01 /02/2018 
RG n. 61/2018 

. R.G. 61 /2018 

CRONOL ----

Tribunale Ordinario di Piacenza 

DECRETO DI FISSAZIONE UDIENZA 

Il Giudice doti.Maria Beatrice Gigli, 

letto il ricorso che precede; 

visti gli artt. 163, 409, 415, 416 c.p.c.; 

fissa 

in data 8/5/2018 ore 13 l'udienza di discussione, in cui le parti compariranno 

di persona ovvero tramite procuratore generale o speciale, informato dei fatti 

di causa; 

invita 

la parte convenuta a costituirsi nel termine di dieci giorni prima dell'udienza 

di discussione con avvertimento che la costituzione oltre il suddetto termine 

comporta le decadenze di cui all'art. 416 c.p.c.; 

dispone 

che il ricorso e questo decreto, siano a cura del ricorrente notificati a 

controparte. 

Dispone la pubblicazione del ricorso e del presente decreto sul sito del 

MIUR. 

Piacenza 31/0112018 

Il Giudice 
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Fissazione udienza discussione n. cronol. 157/2018 del 01/02/2018 -E. 

RG n. 61/2018 

dott. aria Beatrice Gigli 



E' copia conforme all'originale cartacea del ricorso nonché copia 

analogica autentica di provvedimento informatico, sottoscritto 

digitalmente dal Giudice ed estratta dai sistemi informatici di Cancelleria 

che si rilascia a richiesta dell' Avv.to Patrizia Maria PORTI. 

Piacenza, 09 marzo 2018. 

L'assistente giudiziario 
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AD IST fa:. TZA DEL RICORRENTE E DEL suo DIFENSORE, IO 

SOTTOSCRITTO LrFICIALE GIUDIZIARIO ADDETTO ALL'UFFICIO UNEP 
DEL TRIB ALE DI PIACENZA, HO NOTIFICATO COPIA CONFORME 
ALL'ORIG À:!\LE DEL SUESTESO RICORSO A: 

MIUR . _ P.L.R. P.T. , PRESSO L'AVVOCATURA DISTRETTUALE DELLO 
STATO OC_ T_-\: TZARO, ALLAVIAGIOA . Q,t17A fr ·RR1LW>. 4-88100-
CATfu -L: O._ IERCE' RACC.A/R PoSTALE A'~ - -.--.i: 

j ., f...._, I 

LA; 

MIUR ~ P.L.R.P.T., PRESSO L'AVVOCATURA ISTRETTUALE DELLO 
STATO DI BOLOGNA, ALLA VIA GUIDO REN N.4, 40125 BOLOGNA
MERCE" RACC. A/R 
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